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(4)  Il trattato di Marrakech volto a facilitare l'accesso alle opere pubblicate per le persone non vedenti, con disabilità 
visive o con altre difficoltà nella lettura di testi a stampa («trattato di Marrakech») è stato firmato per conto 
dell'Unione il 30 aprile 2014 (1). Esso mira a migliorare la disponibilità e lo scambio transfrontaliero di 
determinate opere e di altro materiale protetto in formati accessibili per le persone non vedenti, con disabilità 
visive o con altre difficoltà nella lettura di testi a stampa. Il trattato di Marrakech impone alle parti contraenti di 
prevedere eccezioni o limitazioni al diritto d'autore e ai diritti connessi per la realizzazione e la diffusione di 
copie in formati accessibili di determinate opere e di altro materiale protetto e per lo scambio transfrontaliero di 
tali copie. La conclusione del trattato di Marrakech da parte dell'Unione impone l'adattamento del diritto 
dell'Unione mediante l'introduzione di un'eccezione obbligatoria e armonizzata per gli utilizzi, le opere e 
i beneficiari contemplati da tale trattato. 

(5)  Conformemente al parere 3/15 della Corte di giustizia dell'Unione europea (2), le eccezioni o le limitazioni al 
diritto d'autore e ai diritti connessi per la realizzazione e la diffusione di copie in formati accessibili di 
determinate opere e di altro materiale protetto previste dal trattato di Marrakech devono essere poste in 
esecuzione nel quadro dell'ambito armonizzato dalla direttiva 2001/29/CE. 

(6)  La presente direttiva attua gli obblighi imposti all'Unione dal trattato di Marrakech in modo armonizzato, al fine 
di garantire che le misure corrispondenti siano applicate in modo coerente in tutto il mercato interno. La 
presente direttiva dovrebbe pertanto prevedere un'eccezione obbligatoria ai diritti che sono armonizzati dal 
diritto dell'Unione e che sono pertinenti per gli utilizzi e le opere contemplati dal trattato di Marrakech. Tali 
diritti includono, in particolare, i diritti di riproduzione, comunicazione al pubblico, messa a disposizione al 
pubblico, distribuzione e prestito di cui alle direttive 2001/29/CE, 2006/115/CE e 2009/24/CE e i diritti 
corrispondenti previsti dalla direttiva 96/9/EC. Poiché le eccezioni o le limitazioni previste dal trattato di 
Marrakech riguardano anche le opere in formato audio, come gli audiolibri, le eccezioni obbligatorie previste 
dalla presente direttiva dovrebbero applicarsi anche ai diritti connessi. 

(7)  La presente direttiva concerne le persone non vedenti, le persone che soffrono di una disabilità visiva che non 
può essere migliorata in modo tale da garantire una funzionalità visiva sostanzialmente equivalente a quella di 
una persona che non soffre di tale disabilità, le persone che soffrono di disabilità percettive o di lettura, compresa 
la dislessia o qualsiasi altro disturbo dell'apprendimento, che impediscono loro di leggere materiale stampato in 
misura sostanzialmente equivalente a quella di una persona che non soffre di tali disabilità e le persone che, 
a causa di una disabilità fisica, non sono in grado di tenere o di maneggiare un libro oppure di fissare o spostare 
lo sguardo nella misura che sarebbe normalmente necessaria per leggere, per cui, in conseguenza di tali 
menomazioni o disabilità, dette persone non sono in grado di leggere le opere stampate in misura sostan
zialmente equivalente a quella delle persone che non soffrono di tali menomazione o disabilità. La presente 
direttiva mira pertanto a migliorare la disponibilità di libri, compresi quelli elettronici (e-book), riviste, quotidiani, 
rotocalchi e altre pubblicazioni, notazioni, compresi gli spartiti musicali, e di altro materiale stampato, anche in 
formato audio, che siano digitali o analogici, online o offline, in formati che rendano tali opere e altro materiale 
accessibili a queste persone in misura sostanzialmente equivalente a quella di una persona che non soffre di tale 
menomazione o disabilità. I formati accessibili includono, ad esempio, braille, stampa a grandi caratteri, e-book 
adattati, audiolibri e trasmissioni radiofoniche. 

(8)  L'eccezione obbligatoria prevista dalla presente direttiva dovrebbe limitare il diritto di riproduzione in modo da 
consentire qualsiasi operazione necessaria per apportare modifiche, convertire o adattare un'opera o altro 
materiale ai fini della produzione di una copia in formato accessibile che permetta ai beneficiari di accedere a tale 
opera o ad altro materiale. Ciò include qualsiasi mezzo necessario per accedere alle informazioni in detto 
formato. Sono comprese anche le modifiche che possono essere necessarie nei casi in cui il formato di un'opera 
o di altro materiale è già accessibile a taluni beneficiari mentre non lo è per altri, per via delle diverse 
menomazioni o disabilità o della diversa gravità di tali menomazioni o disabilità. 

(9)  Gli utilizzi consentiti dalla presente direttiva dovrebbero comprendere la realizzazione di copie in formato 
accessibile da parte dei beneficiari o delle entità autorizzate che ne soddisfano le esigenze, siano tali entità 
autorizzate organizzazioni pubbliche o private, in particolare biblioteche, istituti scolastici e altre organizzazioni 
senza scopo di lucro, che erogano servizi alle persone che presentano disabilità nella lettura di testi a stampa in 
quanto loro attività primarie, obblighi istituzionali o come parte delle loro missioni di interesse pubblico. Gli 

(1) Decisione 2014/221/UE del Consiglio, del 14 aprile 2014, relativa alla firma, a nome dell'Unione europea, del trattato di Marrakech 
volto a facilitare l'accesso alle opere pubblicate per le persone non vedenti, con disabilità visive o con altre difficoltà nella lettura di testi 
a stampa (GU L 115 del 17.4.2014, pag. 1). 

(2) Parere della Corte di Giustizia del 14 febbraio 2017, 3/15; ECLI:EU:C:2017:114, punto 112. 


